
Episodio di SAN GEMINI 11.06.1944 
 

Nome del Compilatore: ANGELO BITTI 
 

I.STORIA 
 
Località Comune Provincia Regione 
 San Gemini Terni Umbria 
 
Data iniziale: 11/06/1944 
Data finale: 11/06/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Onofri Nello, nato il 19/10/1893 a San Gemini e ivi residente, mezzadro. 
 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Alla vigilia dell’arrivo delle truppe britanniche, con i tedeschi ormai in ritirata, la vittima chiede un paio di 
pantaloni usati a militari tedeschi. Un ufficiale, per tutta risposta, gli esplode contro alcuni colpi di rivoltella 
uccidendolo sul posto. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 



Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Ritirata. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
Un ufficiale tedesco non meglio identificato.  

 
 

ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
E’ ipotizzabile che ha commettere l’uccisione sia stato un ufficiale, appartenente al reparto 541 della 
seconda compagnia della Feldgendarmerie o più probabilmente, in considerazione della dinamica dei fatti, 
facente parte di un deposito d’abbigliamento del comando della 10. Armata, la cui presenza è 
documentata nel territorio di San Gemini nel giugno 1944.  
Peraltro, nella cittadina umbra in questa fase risultano presenti anche gli uffici della Platzkommandantur 
1018, dal febbraio 1944 trasferiti da Terni per sfuggire ai bombardamenti alleati che colpivano la città. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 



 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
Angelo Bitti, La guerra ai civili in Umbria (1943-1944). Per un Atlante delle stragi nazifasciste, Editoriale 
Umbra, Isuc, Foligno-Perugia, 2007, p. 190. 
 
Fonti archivistiche:  
AUSSME, b. 2132, f. Documentazione atti di barbarie commessi dai nazifascisti in Italia centrale (Toscana, 
Umbria), Elenco delle violenze dai nazifascisti in provincia di Terni. 
 
Sitografia e multimedia: 
DHI Roma, La presenza militare tedesca in Italia 1943-1945. 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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